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ASTROFISICO DI GENERE: 
ALESSANDRO SCARSATO
Nel racconto “ Cosa tiene accese le stelle” 
l’astrofisico Bignani afferma : 

<< Dobbiamo ricominciare a guardare in 
direzione delle stelle, perché significa alzare la 
testa, avere  la vista lunga e immaginare altri 
mondi>>. L’uomo e la donna devoro ricentrare 
l’universo di energie



UOMO: LEONARDO FACCHINI

Le donne oggi ,come nel passato, resistono, perché spesso sono 
assoggettate al pensiero degli uomini, mettendo in discussione le 
proprie capacità di pensiero, preoccupandosi che quello che dicono 
possa apparire ridicolo o sbagliato in quanto il potere è determinato 
da una maggioranza maschile.

Le donne devono unirsi e fare sentire la propria voce,
disinteressandosi dei pregiudizi dettati dalla mentalità retrograda
che purtroppo, ancora oggi, molti uomini hanno, uomini che
pensano che la figura femminile debba essere relegata ai lavori
casalinghi all'accudimento dei figli.

Fortunatamente oggigiorno sempre più donne hanno la forza e il 
coraggio di creare associazioni attraverso le quali fare valere i loro 
ideali.

Questui uomini, che purtroppo pensano che le donne non possano 
affermarsi e non avere una carriera lavorativa, si sbagliano.



Posso infatti riportare esempi di donne che 
grazie alla loro straordinaria caparbietà, spirito 
combattente,  sono riuscite a emanciparsi 
eliminando in parte il pregiudizio di alcune 
persone che sia giusto potere violentare 
fisicamente e psicologicamente una donna in 
quanto considerata inferiore.



Il libro "Come vento cucito alla Terra" della scrittrice 
Ilaria Tuti, ambientato durante la Prima guerra 
mondiale narra la storia di una ragazza di nome 
Caterina Hill, appassionata allo studio e in quanto 
figlia di un medico decide di iscriversi alla facoltà di 
medicina. Inizialmente il padre è 
accondiscendente, ma quando arriva il momento di 
laurearsi e praticare la professione il padre la 
ostacola dicendo che è un lavoro per soli uomini ed 
è qui che Cate deve combattere la sua prima 
battaglia. Successivamente rimane incinta e 
partorisce una bambina che deve accudire senza 
una figura paterna  a sostegno.



Pur attraverso tutte queste difficoltà Cate non si 
abbatte e accetta una proposta di lavoro che 
finalmente le permetterà di svolgere quello che 
più le piace. La dottoressa Murray, anche lei 
inglese,  aveva fondato un gruppo di sole donne 
medico che aveva il compito di curare i feriti di 
guerra sul suolo francese.



I soldati inizialmente dubitavano delle capacità 
di queste donne,  dicendo che era un lavoro per 
soli uomini. Grazie al loro buon operato le 
dottoresse ottennero di potere gestire un 
ospedale militare a Londra e riuscire ad 
abbattere così uno stereotipo tanto forte.

Seppur con molte difficoltà sono riuscite ad 
ottenere quello che più volevano, con una 
resistenza basata sulla competenza e il dialogo.



Samantha Cristoforetti e Beatrice Venezi sono altri esempi di 
donne che sono riuscite grazie alla loro caparbietà, 
competenza  e determinazione a svolgere quella professione  
che tanto desideravano, benché  considerata una occupazione 
tradizionalmente maschile.

Samantha Cristoforetti è diventata la prima donna italiana 
negli equipaggi dell' Agenzia Spaziale europea e prima donna 
europea comandante della stazione spaziale internazionale.

Beatrice Venezi, che si è affermata come una grande direttore 
d'orchestra, oggi  è conosciuta in tutto il mondo.

Con questi  esempi si può capire come il ruolo e 
l'emancipazione della donna sia cambiato nel corso di questo 
secolo. Ecco che  Cate, la nostra dottoressa della grande 
guerra ci lascia  una bellissima frase  "Serviva vocazione e 
ambizione folle per diventare ciò che alle donne era ripetuto di 
non potere essere". Proprio queste parole ci fanno capire come 
sia stato veramente difficile potersi affermare come donna.



Oggi, seppur  sempre tra mille difficoltà, è 
permesso alle donne  potere intraprendere 
carriere lavorative e potersi affermare.

Inutile, quindi, pensare che le donne siano 
inferiori agli uomini e bisogna convincere, 
purtroppo ancora molte persone, che violare 
l’emancipazione di una donna è un gesto 
vigliacco e sbagliato.



DONNA: RUI SI ZHAO

Mio caro uomo, è vero. Oggi giorno, in tutto il 
mondo si celebra e apprezza il fatto che gli essere 
umani abbiano lavorato all’ evoluzione delle 
tecnologie, della medicina – come tu ci hai ben 
introdotto - e della cultura, determinando sempre 
una qualità di vita migliore, ma non si dimentichi 
che al vertice, tra vittime umane, per colpa di 
violenze, ci sono ancora le donne, che ancora 
stanno subendo in-uguaglianza e ingiustizia in un 
cammino non concluso per l’emancipazione.



Si deve capire che si verifica questo fenomeno 
non naturalmente, ma per una conseguenza 
influenzata da tutti gli aspetti nella vita umana, 
come la storia, la cultura, il mondo del lavoro e 
perfino, il linguaggio.



Secondo l’Associazione Telefono Rosa già dal  
2012 si è  verificato un aumento della violenza 
nei confronti delle donne. Si era infatti passati 
da un omicidio ogni tre giorni a uno ogni due 
giorni già in quel fatidico 2012. Forse qualcuno 
non si accorge o non vuole accorgersi, perché è 
sempre immerso in un mondo ideale, ma la 
società reale è come uno specchio  doppio, da 
una parte affascinante, dall’altra ripugnante.



Una di quelle tragedie che ci ha accompagnato  
negli ultimi anni è l’omicidio di Vanessa Zappalà, 
una ragazza di ventisei anni, che viene uccisa nella 
notte tra il 22 e il 23 agosto del 2021, con diversi 
colpi di pistola mentre passeggiava sul lungomare, 
a Catania. A sparare è l’ex fidanzato, Antonio 
Sciuto, di trentotto anni, già in passato denunciato 
per stalking. Inoltre, secondo i dati riportati sempre 
dall’associazione citata sopra, dimostra che solo nel 
2021, in Italia ci sono state centoquattordici donne 
uccise in ambito familiare-affettivo. E’ una grande 
resistenza vivere, amare e fidarsi dell’amore, caro 
uomo.



Le donne, come gli uomini, sono esseri umani. 
Non sono un possesso di nessuno, hanno la loro 
propria libertà e si deve garantire loro il diritto 
di ascolto e di rifiuto. Un diritto non solo scritto 
nella Carta Costituzionale, ma attuato nella 
società che vive, respira e cammina.



Oltre alla non attuazione dei propri  diritti queste 
donne devono affrontare  tanti problemi nella vita 
sociale, che un uomo non può mai capire. Per 
esempio, la libertà di scegliere un codice di 
abbigliamento, anche se negli ultimi anni viene 
sempre più dibattuto questo tema, la maggior 
parte delle ragazze con minigonne o scollo a V 
profondo, viene comunque messa in discussione, 
soprattutto quando le ragazze vengono molestate. 
Alla gente interessa solo lo stile con cui una 
ragazza si veste, perchè la cultura patriarcale è 
incisa a fuoco nella mente di queste persone.



La stessa difficoltà si riscontra nel mondo del lavoro. In alcuni 
ambienti lavorativi non interessano soltanto le competenze 
professionali che una donna possiede, ma anche la sua 
programmazione famigliare per il  futuro, per esempio, se vuole 
sposarsi, se vuole una gravidanza o meno. 

Certo, in passato la condizione del lavoro delle donne era più 
difficile.  Mio caro uomo hai ben illustrato nel libro “Come vento 
cucito alla Terra” di Ilaria Tuti, con quali ostacoli hanno dovuto 
lottare le prime donne chirurgo, le quali non potevano neanche 
accedere alla sala operatoria. Nonostante ciò  sono riuscite ad aprire 
un ospedale autogestito nel periodo della Prima Guerra Mondiale, 
andando contro le norme sociali di quel tempo, resistendo a una 
socialità loro avversa. Infatti nel libro viene descritta l' 
emancipazione delle donne che passa attraverso la rinuncia, la 
sofferenza e solo in ultima battuta attraverso la libertà.



Aggiungi che, a causare uno stato sociale difficilmente 
migliorabile, sono anche le influenze continue della storia e 
cultura, che creano un'immagine fissa e irrispettosa della 
condizione sociale stessa delle donne.

Ad Atene nel passato, alle donne non veniva garantita nessuna 
forma di libertà, non potevano nemmeno uscire di casa. 
L’unico compito della loro vita era quello di partorire. Stesso 
ruolo nell’Impero Romano, il ruolo più appetibile che la donna 
deve mantenere era quello di essere una buona moglie e 
madre. Questi aspetti causano appunto il limite di diritti delle 
donne e restrizione del campo di lavoro, ancora nel giorno 
d’oggi.

Per fortuna, grazie alla forte volontà di ribellarsi e alla grande 
forza unità delle donne, siamo riuscite ad ottenere più diritti 
(di voto), a migliorare il nostro stato sociale.



Uomo,  hai mai letto  “Terra di lei” di Charlotte Perkins
Gilman? Sai qui viene rappresentato un mondo ben 
organizzato sia nell’agricoltura, sia nei servizi, sia nella 
politica, gestito solo dalle donne. Il problema però è 
che quando arrivavano tre uomini in questo mondo e si 
stupiscono di questo fatto, le donne per la prima volta 
diventano consapevoli delle loro capacità. Come se la 
tradizione non desse loro valore. Quindi forse a volte 
sono le donne stesse che devono riscoprire il proprio 
valore, anche la riscoperta è resistenza Alla fine, le 
donne devono essere orgogliose, consapevoli e sicure 
di quello che fanno, senza ascoltare le voci del mondo e 
i pregiudizi.



ASTROFISICO DI GENERE 
ALESSANDRO SCARSATO
ora uditori rispondete << quanto pensate che il 
vostro futuro e la realizzazione dipendano da 
fattori esterni alla vostra volontà?>>



GRAZIE, VI LASCIAMO DEI 
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